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DISABILITÀ E PRECARIATO UNIVERSITARIO: 
PROPOSTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ IN SEDE DI ASN E CONCORSI 

 
 
 

1. Riconoscimento della disabilità nei criteri di valutazione dei candidati in sede di Abilitazione 
Scientifica Nazionale ai ruoli della docenza universitaria. 
 

2. Riconoscimento nei concorsi universitari delle quote di riserva stabilite dalle  Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili (ex L.68/1999 e L.104/92) e incentivi alle assunzioni di personale disabile. 

 
 

Premessa 
 

Le Università sono l’unica istituzione tra quelle pubbliche e private le cui attività lavorative, pur non 
rientrando in quelle escluse dall’art.5 (L.68, 12 marzo 1999), non sono tutte pariteticamente soggette 
all’applicazione delle norme per la tutela dei lavoratori disabili previste dalla suddetta legge. 
Diversamente da tutti i datori di lavoro pubblico che invece effettuano le assunzioni in conformità 
dell’Art.36, DL n.29 1993, per i soli precari della ricerca che nel lungo precariato siano incorsi in condizione 
di invalidità o Handicap non valgono le tutele previste per tutti gli altri lavoratori riconosciuti dalla L.104: 

- laddove le competenze del ricercatore risultino accertate mediante concorso pubblico per titoli ed 
esami e ora mediante Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN) alla docenza universitaria, non sono 
mai state previste le quote di riserva per posizioni accademiche conformi alle capacità lavorative, 
né meccanismi di incentivazione agli atenei che assumono personale docente disabile; 

- nel calcolo dell’età accademica e nella definizione degli indici di performance necessari al conse-
guimento della Abilitazione Scientifica Nazionale, la disabilità non viene valutata come un fattore 
che imponga la coerente ridefinizione dei parametri di produttività (mentre lo sono malattie episo-
diche e maternità).  

Sono così vanificati di fatto tutti i presupposti della L.104 inerenti le agevolazioni lavorative e sanitarie, non 
essendovi poi riconosciuta nella progressione di carriera dei precari della ricerca alcuna forma di tutela che 
garantisca effettive condizioni di parità e la rimozione dei fattori di discriminazione. 
 

 
Proposte di aggiornamento della normativa vigente 

 
1. Revisione indici di performance per Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN) alla docenza universitaria 

in relazione allo stato di disabilità 

In virtù dello stato di disabilità, il ricercatore può incorrere in una capacità lavorativa ridotta e la necessità di 
tempi aggiuntivi per l’esecuzione di un lavoro. Appare quindi iniquo che il ricercatore precario disabile sia 
soggetto a indici di performance quantitativi e durate contrattuali pari a quelli del ricercatore senza 
disabilità. Oltretutto a fronte dell’evidenza che il principio della necessità dei tempi aggiuntivi è già recepita 
dalla normativa regolante lo svolgimento delle prove di esame nei concorsi (L. 113).  
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Per rendere effettiva l’applicazione della L.104, si chiede quindi l’applicazione di tale principio anche nella 
valutazione dei candidati alla ASN, scalando gli indici di performance (mediane/soglie) in relazione coerente 
con il grado dell’invaidità/minorazione fisica ufficialmente riconosciuto al candidato dagli organi competenti 
(verbale di invalidità). 
 
 In questo modo, a parità di criteri di valutazione dell’aspetto qualitativo della ricerca svolta da candidati 
normodotati e disabili, a questi ultimi verrebbe riconosciuta l’oggettiva difficoltà di raggiungere la stessa 
quantità di produzione dei primi e tutelerebbe la loro salute. 
 
Si sottolinea che tale proposta ha impatto sulla valutazione del solo aspetto quantitativo della produzione 
scientifica del candidato, non sull’aspetto qualitativo; inoltre la proposta è da intendersi valida qualunque 
siano gli indicatori quantitativi di performance definiti nel processo di revisione della ASN attualmente in 
atto. 
Questo fattore di normalizzazione dell’età accademica e dell’indice di produttività terrebbe quindi conto 
anche dei periodi temporali impiegati per terapie mediche straordinarie o ordinarie, analogamente a 
quanto garantito per i periodi di gravidanza e comuni malattie. 
L’assenza di questo fattore di valutazione è gravemente lesivo, nel concreto dei fatti e delle molte 
implicazioni, della salute e pari opportunità del ricercatore disabile. 
 
2. Quote di riserva nei concorsi ed eventuali agevolazioni contributive alle assunzioni 

Si richiede l’istituzione di un meccanismo di reclutamento del personale docente che tuteli persone in stato 
di disabilità.  
In particolare appare opportuno vincolare a livello di ateneo/facoltà/dipartimenti una quota parte dei posti 
a concorso per RTD a/b, professore di prima e seconda fascia a candidati in condizione di disabilità, 
analogamente a quanto avviene attualmente per il reclutamento di altre tipologie di personale già alle 
dipendenze dell’ateneo, in accordo alla L. 68.  
Si propone che tale vincolo sia applicato a livello di criteri di ripartizione del fondo di finanziamento 
ordinario e di programmazione triennale delle risorse di ateneo, eventualmente accompagnato da un 
meccanismo di incentivazione economica agli atenei/facoltà/dipartimenti, ad esempio un costo in termini di 
numero di punti organico a carico degli atenei/facoltà/dipartimenti inferiore ai valori standard.  
A questo proposito l’Art. 5 del D.M. 8.6.2015, n. 335 – “Ripartizione del FFO 2015”, in cui è previsto un 
cofinanziamento per operazioni di reclutamento di altra natura pari al 50% del valore medio nazionale della 
qualifica corrispondente (0,5 p.o. per la I fascia, 0,35 p.o. per la II fascia e 0,25 p.o. per i ricercatori) mostra 
un possibile e rapido percorso di analoga attuazione. 
Si fa notare che senza un tale meccanismo di reclutamento, a parità di curriculum vitae tra un candidato 
normodotato ed uno con minorazione motoria o sensoriale, appare scontata in fase di concorso la scelta del 
candidato normodotato (che comporterà alla struttura problemi di gestione minori), venendo meno quindi 
il principio delle pari opportunità. 
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